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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

▪ Art. 2 - Finalità

1. Il presente decreto legislativo ha come obiettivo 
primario la promozione dei livelli di qualità della vita 
umana, da realizzare attraverso la salvaguardia ed il 
miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali.
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

3-quater. Principio dello sviluppo sostenibile

▪ 1. Ogni attività umana giuridicamente rilevante ai sensi del presente codice 
deve conformarsi al principio dello sviluppo sostenibile, al fine di garantire 
che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non possa 
compromettere la qualità della vita e le possibilità delle generazioni future.

▪ 2. Anche l'attività della pubblica amministrazione deve essere finalizzata a 
consentire la migliore attuazione possibile del principio dello sviluppo 
sostenibile, per cui nell'ambito della scelta comparativa di interessi pubblici e 
privati connotata da discrezionalità gli interessi alla tutela dell'ambiente e del 
patrimonio culturale devono essere oggetto di prioritaria considerazione.

▪ ……..
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

3-quater. Principio dello sviluppo sostenibile

▪ ………

▪ 3. Data la complessità delle relazioni e delle interferenze tra natura e attività 
umane, il principio dello sviluppo sostenibile deve consentire di individuare un 
equilibrato rapporto, nell'ambito delle risorse ereditate, tra quelle da 
risparmiare e quelle da trasmettere, affinché nell'ambito delle dinamiche della 
produzione e del consumo si inserisca altresì il principio di solidarietà per 
salvaguardare e per migliorare la qualità dell'ambiente anche futuro.

▪ 4. La risoluzione delle questioni che involgono aspetti ambientali deve 
essere cercata e trovata nella prospettiva di garanzia dello sviluppo 
sostenibile, in modo da salvaguardare il corretto funzionamento e l'evoluzione 
degli ecosistemi naturali dalle modificazioni negative che possono essere 
prodotte dalle attività umane.
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Art. 5 - Definizioni

▪ comma 1 lettera m)

verifica  di  assoggettabilità'  a  VIA  di  un  progetto

verifica attivata  allo  scopo  di  valutare,  ove  previsto,  se  un progetto 
determina  potenziali  impatti  ambientali  significativi e negativi e deve 
essere  quindi  sottoposto  al  procedimento  di  VIA secondo le disposizioni di cui 
al Titolo III della parte seconda  del presente decreto
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Art. 19. Modalità di svolgimento del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA
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Schema estratto 

da corso ISPRA: 

«la valutazione di 

impatto 

ambientale: un 

percorso 

completo per uno 

strumento 

efficace di tutela 

ambientale»
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Art. 5 – comma 1 lettera c)

impatti ambientali

effetti significativi, diretti e indiretti, di un piano, di un programma o di un 
progetto, sui seguenti fattori:

popolazione e salute umana; biodiversità, con particolare attenzione alle 
specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva 92/43/CEE e della direttiva 
2009/147/CE; territorio, suolo, acqua, aria e clima; beni materiali, patrimonio 
culturale, paesaggio; interazione tra i fattori sopra elencati.

Negli impatti ambientali rientrano gli effetti derivanti dalla vulnerabilità del 
progetto a rischio di gravi incidenti o calamità pertinenti il progetto medesimo
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Art. 5 - Definizioni

▪ comma 1 lettera g)

progetto

la realizzazione di lavori di costruzione o di altri impianti od 
opere e di altri interventi sull’ambiente naturale o sul 
paesaggio, compresi quelli destinati allo sfruttamento delle 
risorse del suolo…
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Art. 5 - Definizioni

▪ comma 1 lettera g-bis)

studio preliminare ambientale

documento da presentare per l’avvio del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA, contenente le informazioni sulle caratteristiche del 
progetto e sui suoi probabili effetti significativi sull’ambiente, redatto in 
conformità alle indicazioni contenute nell’allegato IV-bis alla parte seconda del 
presente decreto
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Art. 5 - Definizioni

▪ comma 1 lettera n)

provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA

il provvedimento motivato, obbligatorio e vincolante dell’autorità competente che 
conclude il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 

può avere esito:

POSITIVO con esclusione del progetto dalla ulteriore procedura di VIA

NEGATIVO con necessita di sottoporre il progetto ad ulteriore procedura di VIA

L’Autorità competente SPECIFICA i motivi principali alla base della richiesta di VIA o 
della mancata richiesta di VIA in relazione ai criteri pertinenti elencati nell’allegato 
V alla parte seconda
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Art. 5 - Definizioni

▪ comma 1 lettera o-ter)

condizione ambientale del provvedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA

prescrizione vincolante, se richiesta dal proponente, relativa alle caratteristiche del 
progetto ovvero alle misure previste per evitare o prevenire impatti ambientali 
significativi e negativi, eventualmente associata al provvedimento negativo di verifica di 
assoggettabilità a VIA
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Art. 6 – oggetto della disciplina
▪ comma 6

La verifica di assoggettabilità a VIA è effettuata per:
a) i progetti elencati nell’allegato II alla parte seconda del presente decreto, che servono esclusivamente o essenzialmente per lo 
sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni;

b) le modifiche o le estensioni dei progetti elencati nell’allegato II, II-bis, III e IV alla parte 
seconda del presente decreto, la cui realizzazione potenzialmente possa produrre 
impatti ambientali significativi e negativi, ad eccezione delle modifiche o estensioni che 
risultino conformi agli eventuali valori limite stabiliti nei medesimi allegati II e III;

c) i progetti elencati nell’allegato II-bis alla parte seconda del presente decreto, in applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 
dell’11 aprile 2015;

d) i progetti elencati nell’allegato IV alla parte seconda del presente decreto, in 
applicazione dei criteri e delle soglie definiti dal decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 84 
dell’11 aprile 2015.
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Progetti Allegati II e II-bis  → competenza MASE
Progetti Allegati III e IV      → competenza Regioni
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Allegato IV alla parte seconda 

Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza 
delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano

1. Agricoltura

2. Industria energetica ed estrattiva

3. Lavorazione dei metalli e dei prodotti minerali

4. Industria dei prodotti alimentari

5. Industria dei tessili, del cuoio, del legno della carta

6. Industria della gomma e delle materie plastiche

7. Progetti di infrastrutture

8. Altri progetti
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Criteri di individuazione progetti:

✓ attività che si intendono svolgere

✓ soglie connesse a parametri tecnici 
progettuali (capacità produttiva, estensione 
superficiale, volumi, numero capi bestiame, etc)

Elenco dinamico, frequentemente aggiornato / 
integrato dal legislatore……

….il D.L. n. 39 del 2023 «Decreto siccità» (convertito con Legge 13 giugno 2023, n.68)  ha 
introdotto al §8 la tipologia al s-bis) ovvero Impianti di desalinizzazione con capacità pari o 

superiore a 200 l/s 15



Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle 
province autonome di Trento e Bolzano

L’allegato IV deve essere analizzato in combinato con il DM 

n. 52/2015 entrato in vigore in data 26 aprile 2015. Tale  

Decreto integra i criteri tecnico-dimensionali e localizzativi 

utilizzati per la fissazione delle soglie stabilite nell’allegato 

IV individuando ulteriori criteri contenuti nell’Allegato V 

(fine al regime transitorio introdotto dall’art. 15, comma 1, 

lettera c) del D.L. 91/2014) 

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/archivio/allegati/CReIAMO_PA/LQS1/creiamo_pa_catania_bilanzone_ass_29_30_01_2020.pdf
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Allegato IV alla parte seconda 

Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle 
regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano

8. Altri progetti

……

t) modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato III o all'allegato 
IV già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono 
avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente (modifica o 
estensione non inclusa nell'allegato III).
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Allegato IV-bis alla parte seconda 
CONTENUTI

dello Studio Preliminare Ambientale di cui all’articolo 19

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare:

a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto e, ove 
pertinente, dei lavori di demolizione;

b) la descrizione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto 
riguarda la sensibilità ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere 
interessate.

2. La descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe 
avere un impatto rilevante
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Allegato IV-bis alla parte seconda 
CONTENUTI

dello Studio Preliminare Ambientale di cui all’articolo 19

3. La descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull’ambiente, 
nella misura in cui le informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da:

a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente;

b) l’uso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità.

4. Nella predisposizione delle informazioni e dei dati di cui ai punti da 1 a 3 si tiene 
conto, se del caso, dei criteri contenuti nell’allegato V.
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Allegato IV-bis alla parte seconda 
CONTENUTI

dello Studio Preliminare Ambientale di cui all’articolo 19

5. Lo Studio Preliminare Ambientale tiene conto, se del caso, dei risultati disponibili di 
altre pertinenti valutazioni degli effetti sull’ambiente effettuate in base alle 
normative europee, nazionali e regionali e può contenere una descrizione delle 
caratteristiche del progetto e/o delle misure previste per evitare o prevenire quelli 
che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi.
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Allegato V alla parte seconda - Criteri per la Verifica di assoggettabilità

1. Caratteristiche dei progetti
Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in particolare:
a) delle dimensioni e della concezione dell’insieme del progetto;
b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati;
c) dell’utilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità;
d) della produzione di rifiuti;
e) dell’inquinamento e disturbi ambientali;
f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi quelli 
dovuti al cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche;
g) dei rischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli 
dovuti alla contaminazione dell’acqua o all’inquinamento atmosferico.
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Allegato V alla parte seconda - Criteri per la Verifica di assoggettabilità

2. Localizzazione dei progetti.
Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire dell’impatto dei progetti, 
tenendo conto, in particolare:

a) dell’utilizzazione del territorio esistente e approvato;
b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona 

(comprendenti suolo, territorio, acqua e biodiversità) e del relativo sottosuolo;
c) della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti zone:

c1) zone umide, zone riparie, foci dei fiumi;
c2) zone costiere e ambiente marino;
c3) zone montuose e forestali;
c4) riserve e parchi naturali;
c5) zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti della rete Natura 2000;
c6) zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il mancato rispetto degli standard di 

qualità ambientale pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione dell’Unione;
c7) zone a forte densità demografica;
c8) zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica;
c9) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 18 

maggio 2001, n. 228.
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Principali riferimenti normativi – D. Lgs. n. 152/06 - Norme in materia ambientale

Allegato V alla parte seconda - Criteri per la Verifica di assoggettabilità

3. Tipologia e caratteristiche dell’impatto potenziale.

I potenziali impatti ambientali dei progetti debbono essere considerati in relazione ai criteri stabiliti ai punti 1 e 

2 del presente allegato con riferimento ai fattori di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), del presente decreto, e 

tenendo conto, in particolare:

a) dell’entità ed estensione dell’impatto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, area geografica e 

densità della popolazione potenzialmente interessata;

b) della natura dell’impatto;

c) della natura transfrontaliera dell’impatto;

d) dell’intensità e della complessità dell’impatto;

e) della probabilità dell’impatto;

f) della prevista insorgenza, durata, frequenza e reversibilità dell’impatto;

g) del cumulo tra l’impatto del progetto in questione e l’impatto di altri progetti esistenti e/o approvati;

h) della possibilità di ridurre l’impatto in modo efficace.
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Indirizzi per la predisposizione dello Studio Preliminare Ambientale 
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«Indirizzi per la predisposizione dello 
Studio Preliminare Ambientale da 
presentarsi a cura dei proponenti 

all’autorità regionale competente in 
materia di VIA nell’ambito delle 

procedure di verifica di 
assoggettabilità dei progetti ai sensi 

dell’art. 19 comma 1 del D.Lgs n. 
152/06» approvati con Decreto 

Dirigenziale n. 3 del 10/01/2022
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Indirizzi per la predisposizione dello Studio Preliminare Ambientale 
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L’emanazione di tale documento si inquadra nel più ampio percorso di 
sviluppo della performance organizzativa dell’ufficio, volto principalmente al 
miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini, nonché alla crescita 
delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del personale. 
Tale documento si pone l’obiettivo di rappresentare uno strumento di 
indirizzo per i professionisti incaricati di redigere gli Studi Preliminari 
Ambientali, relativamente ai “progetti” ricadenti nel campo di applicazione 
della Verifica di assoggettabilità a VIA (art. 19 del D.Lgs 152/06)
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Indirizzi per la predisposizione dello Studio Preliminare Ambientale 
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D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 
2020, n. 120 (c.d. decreto semplificazioni) aveva apportato una modifica 
rilevante modifiche al D.Lgs n. 152/06 riformando tra l’altro sostanzialmente 
la procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA. 

Aveva precluso la possibilità, da parte dell’Autorità competente, di richiedere 
al Proponente chiarimenti e/o integrazioni nel merito tecnico dello Studio 
Preliminare Ambientale.

RICHIESTA DI 
CHIARIMENTI E 
INTEGRAZIONI
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Indirizzi per la predisposizione dello Studio Preliminare Ambientale 
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La legge n. 108/2021 ha ulteriormente modificato l’art. 19 che al comma 6 recita:
6. L’autorità competente adotta il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA entro 
i successivi quarantacinque giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 4……..nel 
medesimo termine l’autorità competente può richiedere chiarimenti e integrazioni al 
proponente finalizzati alla non assoggettabilità del progetto al procedimento di VIA.
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Indirizzi per la predisposizione dello Studio Preliminare Ambientale 
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Gli indirizzi, richiamando l’allegato IV-bis alla parte seconda del D.Lgs. n. 
152/06, che definisce solo in linea generale i contenuti minimi dello Studio 
Preliminare Ambientale, forniscono, con maggior dettaglio, le modalità di 
implementazione degli Studi preliminari, nonché le principali indicazioni sui 
dati, informazioni e caratteristiche tecniche, sia di tipo progettuale sia di 
tipo prettamente ambientale, che devono essere prodotte e presentate 
all’Autorità competente, allo scopo di valutare se il progetto oggetto di studio 
possa determinare potenziali impatti ambientali significativi e negativi e 
debba essere quindi  sottoposto al procedimento di VIA
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Indirizzi per la predisposizione dello Studio Preliminare Ambientale 
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a)descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto e, ove pertinente, dei lavori di demolizione

✓ finalità del progetto, specificando se trattasi di nuova opera o di modifica/ampliamento di opera esistente;
✓ descrizione dettagliata dello stato dei luoghi in area vasta e nell’area interessata dal progetto, quest’ultima supportata da documentazione 

fotografica da produrre in apposito elaborato grafico completo di coni ottici di ripresa; tra le informazioni da fornire vi è l’indicazione della 
distanza tra l’area interessata dal progetto  e il territorio di altri comuni (campani e non) e/o altre regioni;

✓ qualora si tratti di opera già sottoposta a procedura di valutazione ambientale, è necessario fornire una chiara descrizione delle modifiche che si 
intendono introdurre, rispetto al progetto precedentemente valutato, e delle conseguenti modifiche in termini di impatti ambientali; 

✓ qualora si tratti di opera già sottoposta a procedura di valutazione ambientale, è opportuno indicare lo stato di attuazione ed esito delle verifiche 
di ottemperanza sulle eventuali prescrizioni/condizioni ambientali in precedenza impartite;

✓ caratteristiche fisiche, tipologiche e funzionali del progetto. A titolo di esempio, con riguardo alle caratteristiche fisiche, dovranno essere 
fornite informazioni non solo sulla superficie territoriale utilizzata dal progetto ma anche sul tipo e sulle dimensioni delle opere a realizzarsi [es. 
fondazioni, manufatti in elevazione (in caso di realizzazione di strutture edilizie)], mentre, nell’ambito delle caratteristiche tipologiche e 
funzionali, dovranno essere incluse informazioni circa la capacità produttiva e di stoccaggio, le caratteristiche delle macchine, attrezzature, 
mezzi di produzione, etc. (se trattasi di impianti industriali);

✓ descrizione degli impianti e delle reti impiantistiche che costituiscono il progetto, specificando la sussistenza della compatibilità con le 
infrastrutture presenti sul territorio (es. compatibilità dello scarico in fognaria con la rete fognaria di recapito; compatibilità della rete idrica con 
l’acquedotto di allaccio);

✓ descrizione delle attività di cantiere, intese come: tipologie di lavorazioni da svolgere, entità degli scavi e rinterri da effettuare, macchine e 
mezzi d’opera da impiegare, flussi di traffico indotti, indicazione e caratteristiche anche dimensionali delle aree temporaneamente impegnate, 
durata delle singole lavorazioni, ogni altra informazione utile alla comprensione delle attività di cantiere e alla sua 
configurazione/organizzazione;

✓ descrizione della fase di esercizio: ogni altra informazione utile alla comprensione della fase di esercizio e alla sua 
configurazione/organizzazione. 30
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b) descrizione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto riguarda la sensibilità 
ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere interessate.

✓ La descrizione di cui al punto b) riguarda la localizzazione del progetto, al fine di esaminare la potenziale 
interferenza del progetto in termini di utilizzazione del “territorio esistente e approvato” della ricchezza 
relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona 
[comprendenti suolo, territorio, acqua (tra cui anche le acque sotterranee) e biodiversità] e del relativo 
sottosuolo, della capacità di carico dell’ambiente naturale. 

✓ Lo SPA dovrà contenere, in funzione della tipologia di progetto proposto, l’inquadramento dell’intervento 
in relazione ai principali strumenti di pianificazione e programmazione, illustrando i rapporti di coerenza 
e/o non coerenza. Negli indirizzi vengono riportati a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni piani da 
considerare nell’ambito dello SPA

Si ritiene non necessaria la mera riproposizione dei contenuti dei diversi piani individuati dal 
proponente, ma una analisi ragionata dei rapporti esistenti tra il progetto e gli strumenti di 
pianificazione/vincoli. 33
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2.Descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto rilevante.

✓ La descrizione dello stato dell’ambiente deve essere esposta sulla base dell’analisi 
ragionata degli studi, relazioni, report, monitoraggi aggiornati e vigenti, redatti a cura 
di Enti competenti (es. ISPRA, SNPA, ARPAC, MATTM, Ministero della Salute - Appendice 
V – indirizzi metodologici e portali), e ove necessario, tenendo conto della specificità del 
progetto e degli impatti prevedibili ad essi connessi, anche sulla base di specifici 
sopralluoghi e/o monitoraggi e/o campionamenti puntuali svolti in sito a cura del 
proponente prima della presentazione dell’istanza, finalizzati ad una migliore definizione 
dello stato dell’ambiente ante operam. 

✓ Nel caso, ad esempio, di modifiche e/o ampliamenti di impianti industriali già esistenti ed 
in esercizio, potrebbe essere utile analizzare, nell’ambito dello SPA, gli esiti delle attività di 
monitoraggio ambientale (ovvero autocontrolli) svolti presso l’impianto, al fine di poter 
descrivere e fornire la stima dei probabili effetti sull’ambiente indotti dal progetto 
proposto.
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2.Descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto rilevante.
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2.Descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto rilevante.
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Impianto eolico da 
30 MW già 

sottoposto a pre-
screening nel 

nov/2021.

Procedura di Ver VIA 
nel sett/2023

2.Descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto rilevante.
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Impianto eolico da 
30 MW già 

sottoposto a pre-
screening nel 

nov/2021.

….il tempo intercorso tra pre-screening e screening è 2 anni….si sarebbe potuto 
effettuare il monitoraggio ante-operam e presentare gli esiti nell’ambito nello SPA ?

2.Descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto rilevante.
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2.Descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto rilevante.

Realizzazione di un impianto di recupero materia 
dalle frazioni secche di rifiuti derivanti dalla 
raccolta differenziata, anche tramite 
l’installazione di una linea di selezione 
automatica. 
(operazioni di recupero previste sono quelle di cui
all’Allegato C, Parte IV del d.lgs. 152/2006 ed in 
particolare R13, R12, R3 e R4)

39



Indirizzi per la predisposizione dello Studio Preliminare Ambientale 

Ufficio Speciale
Valutazioni Ambientali

2.Descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto rilevante.
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3.Descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull’ambiente

L’allegato IV-bis specifica che la descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del 
progetto sull’ambiente [con riferimento ai fattori di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c) 
della Parte Seconda del decreto], deve tenere conto di: 
           a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente;
           b) l’uso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità.
I tecnici estensori dello Studio Preliminare Ambientale dovranno illustrare i probabili 
effetti significativi, diretti e indiretti, rilevanti del progetto sull’ambiente (comprese 
anche le eventuali demolizioni), fornendo in particolare per i fattori maggiormente 
interessati e sensibili, un’analisi di significatività degli impatti attesi, tenuto conto 
della descrizione dello stato delle componenti ambientali precedentemente effettuata. 
Dovranno, inoltre, essere descritti tutti i probabili effetti rilevanti del progetto 
sull’ambiente risultanti dalla produzione di rifiuti, ove pertinente e dall’uso delle risorse 
naturali (in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità).
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3.Descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull’ambiente
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3.Descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull’ambiente

43

N.B. a vantaggio di sicurezza le simulazioni sono state svolte considerando in input una 
concentrazione di PM 10 doppia rispetto al limite fissato al camino E1 (10 mg/Nm3)
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3.Descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull’ambiente

Gli estensori dello SPA dovranno porre particolare attenzione all’attività di 
ricognizione dei recettori (differenti in funzione dell’agente di pressione), da 
svolgersi sia sulla base di cartografie, sia sulla base di specifici sopralluoghi (ove 
ritenuto utile), in quanto la descrizione degli impatti deve essere svolta anche in 
relazione ai recettori presenti in sito che, a seguito di un’analisi ragionata 
dell’estensore dello SPA, potrebbero subire l’influenza del progetto proposto. Gli 
esiti della predetta ricognizione sono da descriversi nell’ambito dello SPA ai fini 
della valutazione degli della descrizione dello stato delle componenti ambientali 
precedentemente effettuata. 
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3.Descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull’ambiente

N.B. Recettori inizialmente non INDIVIDUATI 
(non descritti nello SPA allegato all’istanza)
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4.Caratteristiche progettuali e/o misure per evitare o prevenire gli impatti ambientali

Lo SPA può contenere una descrizione delle caratteristiche progettuali e/o delle misure 
gestionali  previste per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti 
rappresentare impatti significativi e negativi. 
L’art. 19 del D. Lgs n. 152/2006 prevede che qualora l'autorità competente stabilisca di non 
assoggettare il progetto al procedimento di VIA, specifica i motivi principali alla base della 
mancata richiesta di tale valutazione in relazione ai criteri pertinenti elencati nell'allegato 
V alla parte seconda e specifica le condizioni ambientali necessarie per evitare o prevenire 
quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi.
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4.Caratteristiche progettuali e/o misure per evitare o prevenire gli impatti ambientali

Le condizioni ambientali NON sono le 
caratteristiche progettuali e/o le misure 
gestionali previste per rendere il progetto 
conforme ai pertinenti limiti di legge e 
norme di settore (es. limiti di emissione; 
caratteristiche delle acque di scarico in corpo 
idrico; corretta gestione dei rifiuti), bensì 
ulteriori caratteristiche progettuali e/o 
misure gestionali che vengono proposte per 
evitare o prevenire quelli che potrebbero 
altrimenti rappresentare impatti ambientali 
significativi e negativi pur nel rispetto delle 
pertinenti norme di settore. 
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4.Caratteristiche progettuali e/o misure per evitare o prevenire gli impatti ambientali
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4.Caratteristiche progettuali e/o misure per evitare o prevenire gli impatti ambientali
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4.Caratteristiche progettuali e/o misure per evitare o prevenire gli impatti ambientali

https://www.isprambiente.gov.it/it/attivita/suolo-e-territorio/suolo/il-consumo-di-suolo 51
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Appendice IV - Documenti da allegare allo SPA
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✓ lo sviluppo dello Studio Preliminare Ambientale deve essere condotto tenendo conto delle 
specificità del progetto proposto (sia nuova realizzazione, sia modifica) nonché delle peculiarità e 
sensibilità ambientali del territorio in cui si inserisce: uno stesso progetto in differenti ambiti 
territoriali può determinare impatti di diversa significatività con la conseguenza che la tipologia 
dello studio da condurre e il relativo grado di approfondimento possono essere di livelli differenti

✓ l’approccio «caso per caso» è tipico delle procedure di Valutazione Ambientale e richiede 
sovente competenze interdisciplinari in ragione dei diversi fattori ambientali interessati (sia 
lato proponente, sia lato autorità competente alla valutazione). Es BIODIVERSITA’ 

✓ nell’ambito della Valutazione non rileva il numero di pagine dello 
Studio Preliminare Ambientale! Necessità di efficacia descrittiva e informativa
(non informazioni superflue e ridondanti)

Spunti di riflessione
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✓ Studi Preliminari Ambientali di miglior qualità e maggior grado di approfondimento 
tecnico

✓ semplificazione dell’attività istruttoria di Valutazione Ambientale con sensibile 
riduzione del numero di richieste di integrazioni e chiarimenti da parte dell’Autorità 
competente in materia di VIA

✓ garanzia del rispetto delle tempistiche a carattere perentorio stabilite dal D. Lgs. n. 
152/06 con evidenti benefici sia per la P.A, sia per i soggetti proponenti.

Obiettivi raggiunti

54



Il ruolo delle valutazioni ambientali 
nelle politiche di sviluppo sostenibile

Casi concreti e strumenti di semplificazione

Ufficio Speciale
Valutazioni Ambientali

Strumenti di semplificazione tecnica:         
gli indirizzi regionali per la predisposizione 

dello Studio Preliminare Ambientale

Grazie per l’attenzione

premi qui

https://www.youtube.com/watch?v=jXJcLwc1Syg
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